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VERBALE ASSEMBLEA 

 

L’anno 2008 il giorno 30 Maggio alle ore 20,00 presso la sede 

sociale di Piazza Malta, snc in Gizzeria si è riunita l’assemblea Hydria ON-

LUS in prima convocazione per discutere e deliberare sul seguente o.d.g.: 

Approvazione variazione Statuto Sociale; 

Varie ed eventuali. 

Assume la presidenza il sig. Trapuzzano Camillo Presidente 

dell’Associazione, il quale constatato che sono presenti tutti i soci in essere 

alla data attuale, in proprio e per delega, dichiara validamente costituita 

l’assemblea totalitaria e con il consenso unanime degli intervenuti chiama il 

sig. Sirianni Orfeo a ricoprire il ruolo di segretario. Passando allla trattazione 

dell’ o.d.g., il Presidente comunica agli Associati che l’Associazione è stata 
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costituita con atto costitutivo del 13 ottobre 2000, e che, ha ritenuto indispen-

sabile indire l’assemblea odierna dei soci, per esaminare ed approvare un 

nuovo statuto sociale come richiesto dall’Agenzia delle Entrate – Direzione 

Regionale della Calabria – con comunicazione del 7 maggio 2008, prot. N° 

9247/2008. 

Il segretario successivamente dà lettura della sopracitata comunicazione e 

della bozza dello statuto predisposta. 

Apertasi la discussione, diversi soci intervengono per chiedere chiarimenti ed 

esporre proposte e/o modifiche. 

Al termine della discussione, l’assemblea all’unanimità 

DELIBERA 

di approvare il nuovo Statuto Sociale che viene allegato al presente atto e ne 

forma parte integrante come allegato “A”, ed autorizza il Presidente a compie-

re tutte le pratiche necessarie per la registrazione. 

Non essendovi altro su cui deliberare e nessun altro avendo chiesto la parola, 

il Presidente dichiara approvato il nuovo Statuto e chiude la seduta alle ore 

22,00 previa redazione, lettura ed approvazione del presente verbale. 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 

 

 

 

 

 



Pagina 3 di 9 

 

Allegato “A” 

Atto esente in modo assoluto dell’imposta di bollo ai sensi dell’art. 17 del 

D.P.R. 460/97. 

 

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

ONLUS  HYDRIA  

 

Articolo 1 

Costituzione 

È costituita con sede in Gizzeria (Catanzaro) alla Piazza Malta, nei locali della 

Biblioteca Parrocchiale “ Mons. Alessandro Audino” fino a nuova delibera 

dell’Assemblea, l’associazione Archeologica e Culturale denominata “ON-

LUS HYDRIA. Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (Onlus) di se-

guito detta associazione. La variazione della sede nell’ambito della stessa 

provincia non costituisce variazione statutaria. 

L’Associazione: 

persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, è pertanto promotrice 

anche del volontariato nel territorio, della sua formazione e qualificazione 

nella dimensione di una crescita della cultura della solidarietà e dell’impegno 

civile. In tal senso l’Associazione offre la possibilità di operare al suo interno 

anche ai volontari in Servizio Civile; 

Il divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lettera a) di cui 

all’art. 10, della legge 4 dicembre 1997, n. 460, ad eccezione di quelle diret-

tamente connesse; 



Pagina 4 di 9 

 

Il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili avanzidi gestione non-

chè fondi, riserve o capitale durante la vita dell’organizzazione, a meno che la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate 

a favore di altre ONLUS che per legge, statuto regolamento fanno parte della 

medesima ed unitaria struttura; 

l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione 

delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse; 

l’obbligo di devolvere il patrimonio dell’organizzazione, in caso di suo scio-

glimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui 

all’art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n.662, salvo diversa 

destinazione imposta dalla legge; 

l’obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale; 

disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte 

a garantire l’effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la 

temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli 

associati o partecipanti maggiori d’ètà il diritto di voto per l’approvazione e le 

modificazioni delo statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi di-

rettivi dell’associazione; 

l’uso, nella denominazione e i qualsivoglia segno distintivo o comunicazione 

rivlta al pubblico, della locuzione “organizzazione non lucrativa di utilità so-

ciale” o dell’acronimo “ONLUS”. 

Per il perseguimento delle proprie finalità promuove e istituisce su tutto il 

territorio sedi operative o, associazioni, legate da accordi federativi o di parte-
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nariato, che saranno disciplinate da appositi regolamenti; 

quanto indicato nel precedente comma, seguirà i limiti e le condizioni previste 

dal decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460. 

L’associazione ha durata illimitata. 

Articolo 2 

Settori 

Per meglio perseguire le finalità associative il Comitato di Gestione con deli-

bera costituisce settori operativi il cui funzionamento oltre che da presente 

statuto è disciplinato da apposito regolamento. 

Ogni Settore ha un Responsabile eletto dal Comitato. 

Il Resonsabile dura in carica sino a revoca, è rieleggibile e, per la durata del 

suo mandato può partecipare, su invito, alle riunioni del Comitato secondo 

quanto previsto dall’art. 8; il Responsabile, coadiuvato dal Comitato, deve 

gestire l’attività del Settore sulla base delle direttive impartite e relazionare al 

medesimo sulle attività svolte. 

Allo scopo di favorire il passaggio di informazioni, la raccolta di proposte, di 

spunti, di arricchimenti e di anlisi critiche, i membri dei settori operativi si 

riuniscono congiuntamente ogni qual vota lo si ritiene opportuno o su convo-

cazione del Presidente. 

Articol 3 

Attività 

L’associazione svolge le seguenti attività: 

partendo dall’esigenza, in Italia di una forte miniranza di origine albanese, 

l’Hydria ONLUS si pone l’obiettivo di savalguardarne e svilupparne la cultu-
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ra, la storia, la tradizione e la lingua. A tal fine realizza, in Italia, collegamenti 

con le altre minoranza linguistiche che hanno le medesime finalità e coopera 

in Europa, e più in generale a livello internazionale, con strutture che hanno 

come obiettivo la difesa dei diritti dei popoli e la tutela delle culture minaccia-

te, attuando, a questo fine, iniziative e promovendo attività di carattere cultu-

rale, informativo, formativo e di intervento diretto, in armonia con i Paesi 

interessati e nel rispetto della legislazione italiana e degli accordi internazio-

nali. Per queste finalità di fondo la “HYDRIA ONLUS” si propone di : 

promuovere le iniziative idonee a garantire la salvaguardia e l’identità della 

minoranza arbereshe; a ricondurre la storia della sua presenza in Italia, a valo-

rizzarne la lingua, la cultura e la tradizione etnico-linguistica: 

operare all’interno della legge n. 482/99 e dell’eventuali successive modifica-

zioni; 

favorire i rapporti culturali e di amicizia tra gli italo.-albanesi e la Patria di 

origine, organizzando laddove è necessario viaggi di formazione, di studio e 

di scambio di esperienze e d’iniziative. 

Promuovere iniziative nelle scuole; gestire ed asseganre borse di studio; 

promuovere iniziative pubbliche e/o interne quali: dibattiti, spettacoli, proie-

zione di films, mostre, concerti ed ogni altra iniziativa tendente ad approfon-

dire la conoscenza delle due realtà, italiana ed albanese.pubblicare libri, do-

cumenti, opuscoli; raccogliere nella propria sede anche con l’ausilio delle 

nuove tecnologie, una documentazione sistematica e formare una “banca dati” 

accessibile agli interessati; promuovere, infine, ogni altra attività che risulti 

opportuna quale contributo alla diffusione dell’informazione. 
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Valorizzazione del patrimonio archeologico, culturale ed ambientale; 

valorizzazione e recupero delle risorse artigianli e turistiche delle arti e dei 

mestieri della cultura materiale arbereshe e calabrese; 

tutela dell’ambiente e valorizzazione dei parchi naturali, difesa ecologica, 

protezione civile, tutela e incremento del patrimonio forestale, salvaguardia e 

fruizione del patrimonio; 

contribuizione allo sviluppo ed alla diffusione delle espressioni artistico-

culturali in tutti i loro aspetti: teorici, spettacolari, sociali, didattici e di puro 

divertimento, nonché incoraggiamento della cultura musicale; 

progettazione e organizzazioni di iniziative di carattere culturale, sociale, do-

cumentativo, informativo, formativo, di sensibilizzazione e ricerca tese a svi-

luppare una cultura della solidarietà, della lotta alla emarginazzzione, alla 

discriminazione e del rispetto delle diversità e delle differenze; 

incoraggiamento alla partecipazione democratica e alla vita sociale delle per-

sone emarginate, anziani e, dei loro famialri, con particolare riferimento al 

settore dell’handicap, anche attraverso la partecipazione diretta alle attività 

dell’associazione adoperandosi a favore e nel loro interesse ed, esperendo a 

tal fine tutti gli strumenti consentiti dalla legge; 

progettazione e gestione di interventi e servizi in campo socio-assistenziale ed 

educativo tali da ampliare le possibilità di integrazione sociale delle persone 

svantaggiate e favorire percorsi di transizione verso il lavoro; 

Assitenza alla persona nei momenti di bisogno, necessità e disagio sia fisico 

che psicologico; 

recupero sociale, educazione e integrazione dei portatori di handicap tramite 
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l’ideazione e la promozione di attività formative, culturali, ricreative, ludiche 

e sportive; 

promozione e, se necessario, organizzazione di attività psicopedagogiche atte 

a facilitare l’inserimento dei soggetti portatori di handicap favorendo il più 

completo sviluppo della personalità; pubblicazioni, conferenze od interventi 

in dibattiti pubblici, iniziative, anche scientifiche, atte a sensibilizzare ed in-

formare la pubblica opinione su veri problemi che l’handicap comporta;  

stabilire e curare collegamenti e rapporti di collaborazione con Enti Pubblici 

(Amministrazioni pubbliche, A.S.L., Autorità sanitarie, Enti Locali e Scuole) 

e privati (Istituzioni, Fondazioni, Associazioni di solidarietà, di assistenza 

socio sanitarie, riabilitative, Istituti e Associazioni culturali e artistiche, Asso-

ciazioni sportive, Associazioni di volontariato e Cooperative sociali ecc.) allo 

scopo di usufruire di tutto il patrimonio di competenze umane, culturali, sani-

tarie, sociali, sportive, giuridiche, finanziarie, organizzate e comunque fruibili 

allo scopo di promuovere e realizzare per il meglio le finalità 

dell’Associazione e di ricercare gli opportuni sostegni e le risorse finanziarie 

necessarie per l’attuazione delle attività e delle iniziative che l’associazione si 

propone; 

istituzione di centri di ascolto per gli adolescenti e per le loro famigli per aiu-

tare le varie fasi adoscenziali e rimuovere e promuovere attività finalizzate ad 

esse, promuovere ed istituire Centri di riabilitazione, di orientamento ed adde-

stamento professionale, di lavoro protetto e non, casa famiglia, spazi ludici, 

centri sociali, case per anziani, finalizzati all’integrazione tra soggetti con 

difficoltà e non, nonché attività di assistenza fisica o riabilitativa negli ambiti 
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richiesti a persone svantaggiate ivi compresi gli anziani; 

attività ausiliarie per il perseguimento degli scopi istituzionali; 

per le attività di cui sopra, l’associazione potrà promuovere ed eseguire, anche 

in collaborazione con Enti ed Associazioni, iniziative di vario genere, nonché 

promuovere attività di formazione. 

 

 

 

 

 

 

 

  


